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COMUNICATO 
 

La musica lirica e sinfonica espressa in questo teatro, rappresenta, grazie alle alte 
professionalità, un’eccellenza italiana, che all’estero è ampiamente riconosciuta. 
 
Oggi siete qui per vedere uno spettacolo che ha comportato lavoro e preparazione alla 
ricerca della bellezza, espressione di maestria e competenza. 
 
Gli artisti che si esibiranno hanno alle spalle una lunga carriera, che inizia spesso da 
ragazzini e prosegue con un continuo percorso di formazione e aggiornamento. 
 
Le scenografie, i costumi che vedrete sono il prodotto finale di un mestiere artistico e 
artigianale che viene  svolto con capacità e professionalità che all’estero ci invidiano. 
 
La Costituzione Italiana all’art. 9 afferma che l’Italia incoraggia lo sviluppo della cultura e 
tutela il patrimonio artistico. 
 
Nonostante questo da troppi anni assistiamo ad un attacco nei confronti dei lavoratori 
della lirica, fin anche a mettere in dubbio la nostra professionalità e competenza e dei 
nostri teatri, che vengono descritti come carrozzoni. 
 
A questo si accompagna un ripetersi di norme legislative che non affrontano i veri problemi 
delle Fondazioni Lirico Sinfoniche. Recentemente hanno inserito nella legge per gli enti 
locali una norma che ci riguarda che rischia di tradursi nella tragica fine di questo 
comparto. 
 
Si prevede un declassamento dei teatri che non riescono a stare in equilibrio di bilancio in 
non meglio precisati “teatri lirici”, con il disimpegno dello Stato per quanto riguarda la 
vigilanza e la partecipazione. Questo si tradurrebbe nell’impossibilità per questo teatro di 
produrre questo spettacolo e questo renderà più difficile la presenza di grandi artisti e 
grandi direttori d’orchestra. I nostri talenti per potersi esprimere dovranno fuggire 
all’estero. 
 
E’ per questo che abbiamo deciso di informarvi di quanto sta per succedere e di creare un 
piccolo disturbo allo spettacolo ritardandolo di 15 minuti. 
 
Tutto il nostro impegno per garantirvi spettacoli di qualità rischia di essere reso inutile da 
questa norma. 
 

                                                           

 


